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Sugli .iiMuî ^ incidenti provocati 
in Roma dalla pubblicazione delle 
EofchQ Andine vogliamo dire la 
nostra àtrèh^^ii^ij. 

Non ci riturtoremó quindi trop-
p̂o nel'passato; osserveremo sol­
tanto del passato quel pochissimo 
che basti a spiegare gli incidenti 

r 

uiymi. 
iJa iutfgbtfflpo d* altra parte 

il dottissimo Pietro Sbarbaro sta 
a breccia^ e troppo noto è U 

suo apostolato in prò degli arbi­
trati internazionali #der loro an­
tesignano J,}berig<Jptìei|̂ .̂,̂  a 
fa'rlò diveiìire, come suoi dirsi, po­
polare, passi ia frase, giovarono 
ben pih che la sua dottrina, — in 
mezzo alle stesse sue aberrazioni 
ed iirriflessioni — le sue cantre-
vérsie cobpiiftistro Baccelli a pro-

delia difesa assunta^ ^̂ dal 

--.V/-'.i!-

SI atienaè nemmeno che il medico 
! constati lo stato reale delle ferite! ^ 
i E non ha ragione da dire il pò-
i •."•••• " ^'•^'^^"h-m- • 

I r)olo che così si operò percnè trat­
tasi del parente di un mìnistr(j,| 
mentre così*lfeeî o*non si sarebbe 
operato qualora si fosse trattato 
di un modesto operaio ? 

feil sistema fatalisŝ TiO adunque, 
quello che si impone in questi 
scaldali, e,per,cui la giu|ti | | | è 
tanto in discredito, quella giusti­
zia che il senno degli avi nostri 
ebbe a proclamale mynorum j(Mn-
cldtk^nfum. Davvero che ad arguir­
ne dalla fiducia che ispira la giu­
stizia, ben poco e* èi5f4 auguprsi 

soh'dità delle cose attuali I I 
ili fatto del Pescia si eleva pro­

prio anzi ad-affare di stato, eiciò 
dimostrazione che l'alta Sun' 

politica^dì,stato non è punto jm-
mk 

'^ :i\ 

^ 

, posilo 
'professorgisavonese in prò di due 
étùderiti" dèll^tfBiver^itf^r^ Sassari 
cojpiti siccome malandrini mentre 
trattavasi di, una innocente loro 

1- ' . V " 1 T I • - ' " 

adesione al socialismo. 
Il torto dello Sbarbaro,fu quello 

dì^^eft ridotta a personale ^una 
(questione dì principii, sebbene bi­
sogna pur riconoscere che non 

"tutta fu sua \l;̂ ^colpa, poiché an­
che gli altri non ne fecero che una 
questione personale. Il torto perq 
lo ebbe tutto quando scrisse certe 
J^ttere dì umiliazione; avendo così 
mostrato di non sape|]f;|i «tenere 
sovra un terreno rigido in cuî -
sembrava si fosse dapprima messo. 

Dì qui tutto il resto fino alFul-ii 
timo incìdente dePPèscia. 

Bisogna però riconoscere che.cìò, d̂ella nuova legge elettorale,poli 
che più d* ogni altra .̂gosa ffecajtìl ' t ì^ non le accpndiscendp?acon­
mezzo a tanto buscherìo la più 1 itinue al Vaticano al purito di por­

re 1 clericali alla testa della mu-
.;nicipalità Romana, non le forni­
cazioni collo Chauvet e col Coc-
capieller, non le incertezze e la 
confufS^^ durante rinrifèrvers^i'C '̂ 

i^delcholera, non le varie ostilità alle 
lògnvenzioni ferroviarie, non insom­
ma tuttoi|uel complel^b ibridò di 
politica per cui di noi stessi dob­
biamo tanto vergognarci; ma un 
incidente estrànéò'scombùssola un 

e, ma si è fatta mescbina.e 
pettegola. , . 

.Si vem^_.9mit.expmitct, se è vero, 
quanto cencordi narrano i giornali 
noi per rincrdente Pescia-Sbarbaro 
ci troveremmo-nìentemeno che da-
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vanti ad una crisi-minidtes^ìale. Fra 
i ministri Ferràcciù e Maglian! Ì3a-
rebbero giunti a tali attrit^|h.e 
essi non pòssono^^proprio più ri­
manere in seno, al gabinetto. 

Per scuotere il ministero De-
pretis non bastarono fatti della 
massima entità; non i*soprusi lì-
iirtìcidi in Romagna, non gli scan­
dali Casalis-Corte, non le dimis­
sioni dei*p.residente Farìni, non 
quelle di queììo^ljòl Senato quasi 
imposte dallo straniero, non la' 
visita a Viennai •nO%,r^s|ituita,inon 

'%;fpersecuzioni d'ogni specie per 
Ip nome d'Oberdan,,non la restrit­
tiva irilFtiBfezìòne dell* art, 100 

figura : fu il sistema oggi 
dotrìinante e che rende possibili 
tali scandali. 

Certo le prime condanne dello 
Sbarbaro'nel suo processo contro 
il senatore Pìerantoni fecero,grave 
impressione; al pubblico 
che se non fosse stato querelante 
un senatore e per di più genero 
di uti ministro, quella condanna 
così grave non sarebbe stata pos­
sìbile ; e il tribunale d'Appello, 
rìducendola a minime proporzioni, 
coonestò quei duboi con una sen-
teiì'̂ a da tutti riconosciuta impar-
zialissima. 

Adesso che un parente della 
barQpessa ,M*iglìani, moglie al mi-
rfistro delie finanze, fa allo Sbar­
baro nella sua stessa casa la scena 
che a tutti è troppo nota e. la 

- i 

l-sil-
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di piti belle ; un attacco per la 
questione di una moglie fece ca­
dere il ministero CrìSpf! 

Ultimamente uno sputo non ba^ 
sto a perturbare T andame^^^^jP 
ministerppdeir interno 1 

Ma si lascia proprio in balia dis­
tali bassezze la solidità di un îgo-
verno^? 

Ed adesso per un incidente per-
^aHi^^fta due privati srfìnifi*!»^^ 
una msi ministeriale; mentre ra** 
gioni della massî ina, entità non ̂  
v^ano bastato a ̂ .produrla ? Che 
tutto sia tanto meschino, e che 
sìa proprio influente $Ql|,f,gto la 
politica delle anticamere e dei pet-
tegolezzi? 

Ohi non ci vole,va proprio, che 
il ridicolo per compiere la dils'ò-
luzione dì un'opera che da tutte 
le parti si sfiascià iitoodosi ver-
gognòso. 

,È vi ha ii^operato perfìno^Io 
Sbarl^|p,^JI quale facendo sfilare 
ìE vàri mdffl'i parenti di questo 
.e, di quel mlnistr.o^M^^6.vB<3n::aI-
trSo*provato ancora una volta co-
me nel nosW mondo polìtico sia­
no ,polenti lo retrosc0|ìe,,.óm;oii?,e 
tutto si regga '"sur pettégolesSko e 
come giganteggi quella mala pian 
ta — scpî obussolante pgnjj. prestigio 
di istituzioni, ógni aspetto di mo­
ralità, ogni norma del retto e del-
IVqnQslp, ogni par^za^^i: buon 
sens04̂ :?r̂ ĉhè è' il̂ jnepotismo^ ! 

J? 

=v^^i^=l 
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rebbe a qufiììo dolìnoato nell'adunan-
za tenuta dai Senatori e deputati na-
jp|et|!nì por^^i^iativa à0'Circolo deh 

, I ~ , , , 

Xe f«Balani43use -
uVenne tolta,; ìia-quarantena noi porti 

ròtaliani per le nsvi partite da Marsi-
alìa dal 2 novefnbre in poi. 

Mesli^SlI© p e l "clatf9l©e*a 
. 

Le medaelio d'oro che a titolo di 
benemerenza ssrannpidate.dal He a 

rB îSK^ che^pjjà^si distinsero nell'ulii-
iptia epidemia colèrica sono dieci..-rr-
Di otto si conoscono iitónomi. Sono 
l*Eminentìssiroo SanfoUco, gli on. Da 
Zerbi, Capo e prof. Bonomo, il sin-
idaco Amore, il siff. Matteo ScbiUzzi, 

'"sindaco idi Busoê ^̂ e la famiglia D̂@ 
Nobili di spezia: - ' ^ 

i • ' 

Il ministero ìnsiàterà pressoi pre­
fetti ed i sindaci, perchè facciafìb' le 
proposte ,per il conferimento delle 
raedaglie d'argento e di bronzo. 

1 ' 1 ' 

. gli altri era la divisa dei giovani; t@ 
ìs|rj|io.nì alla Croce Rossa si faceva--

i;i?aò con slancio, direi qaasi con entu­
siasmo. Unica rispostd e quéi nóè ŝcìiin 
sicofanti della stampa francese, eterni 
detrattori del noma italiano. ' 
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dalla mezz, del 3 a quella del 4 
Provincia di Chieti. — 2 casi a Pe-

scara. 2 morti. 
Pfóisinda di'^W^i ^ ^ 7 basi in 

cittàj 2 in provintìia. 2 morti. 
IV copiplesso casi 11,'e morti 4. 

IDA. C3-iai<ro"V"A. 
f* 

(Nostra cornsporidenzaf 
• 5; novembre. 

Silenzio d^oro 
santa festa. 

Il clìQÌera Una 

1/ \ iV 
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'" tRiassunto delle operazioni delle Cas­
se postali di risparroio^*astutto il me-

;^![ii-f-"-. 

%tì̂ di agosto 1884: 
Lìbi'GUi rimasti in corso 

;in fine del mese preee-
,dMt'è . , .. -. , N. 

Libretti estinti adirne-
se dì agosto . . » 

945,95/ 

_.-

Libretti estinti 
se stesso 

• i ì>-^ 
11 

^^?^. 

N. 
me-

963,525 

5,000 

Disse uno dai sette' sàvi neiia 
cia :̂ Se la parola e d^ argeyxto\ il si-
ìenzio è (2* oro.*Ebbene io ho la pro­
tesa di applicare questo antichissimo 
motto, ad exusatìonemfWdella luqga 
mìa.,Jtra3curanzl'^1Ìel darvi notizie di 

e, di un modèttb pubbjicistij; 
vale (jnalche cosa, io segnalo all'ai^-
miraiiione dei vostri lettori un sindaco 
iPodestà, che attaccato lievenjente 
dalla malattia, sì fa portare un letto 
m Municipio 6 per non mancare is 
propri dovari si fa curare sul̂ '̂ ^postp 
co^t||iiiando a •lft^,^p4^i .^i^gi^rno^ e 
di notte, pel bene dei suoi ammini-
strati. Un comandante del porto*co-
lonnsilo Raggiero, chemfatioab.ne mt 
provvedimenti organizza militarmente 
11 servizio di sua giurisdizione, eoa 
tanta bravura e previdenza, da non 

.avéì^^à^^t^^, solo caso di colera nelle 
centinaia Mr navi fra grandi e pìccoìa 

. ^ • • ' • ' • ^ • : ^ : - ^ ^ - ' • . • • • • ' • * ^ ' • • ' • 

ancorate nel porto stesso. 
' -tfn generale Canaio che dispole 

aqiiadre della Croca Rossa, tìÒ-
me già aveva disposto e cpìnandato le 
Squadre della camicia rossa,!|| |npre 
incurante ^di;.sa,stesso e,sooapre sulla 
breccia. È via cosi a ncòirdàro i no-
iiii a i - m ^ # ' & r i hhé dlvìèî  d^ uà 
abisso per diversissime opinioni poli-
p;che e sociali» SI trovarono ^umtu 
v^gto e, npbile ^arapo doUa Q 

, v ^ i j 

j ^ 

-•j^L j L ^ ' i , n 1 »* ^ ,-

ve-

/ -

Cosicché, ^^ttendp» «opra quanto 
abbiaiho pòtbto 'v^^dere in questi gioF« 
iài di ' lotta, compiersi con edémpi 
splendidi di abnegazione da tanti cit-

6 f. '-• . 

i-.sri--
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Rìmanensa N. 958,525 

jGreclito dei dapositariti ' 
in fine'del mese pre-
bedente . . . .1.137,108,476 79 

Depositi del me&e dì 
. . . . 2. 10,160,595 53 ^"l^tì^'!' agosto 

.•:^M' 

-^•iì 

edìfizio sostenu'-o finora con tanta 
r 

pazienza ed. abilità, mentre que-
.st^ncìllnté per sé stosso dovrebii 
be esservì estraneo. 

È pur veritd* altra parte che è 
l'ultima goccia quella che fa tra5>f 
beccare il bicchiere, e che è l'ul'^ 
timo bicchiere quello che ubbriaca 

Ma in italia bene,spesso le cri« 
si mì|ii|tenaH si fanno in un modq 
exstra ~ parlamfentare , con quale 

i ' : ^ 

*3 

i ^ i ^ - i ' ^ ^ 

Genova: — pgrohà; intatti, questo si 
lenzio ostinato;deve avervi.:,,persuasi, 
che ariche^iì miglioramento risile con­
dizioni sanitarie delta città era orme^ 
definitivo 6 indubitubìle.^^&Ua confer-
ma idî ûii fatto di tanta importanza 

poteva che riijsòirvì gradita. Ecco la 
spiegazione della mia premeditata ne­
gligenza. 

ilE' 

L.147,|G9,072 32 
^f l imbors i nel mese 

stesso. , . . . » 8,394,522 85 

Rimanenz»|ft,|38,S74,549 47 
i ^ i i i " — i ^ ^ " » •••Mi''fcW'»""'*ptP"<i™i''n.iiiJSpfpàillii jJTĴ ri iTTiTpSJn^BBri IPJ 1 J i . -~ i f j i i ^n i ig 

Kl , 

v^- G • ' O H I O E . S I Ò ^ 

moglie leggermente e . rimase piil 
gravemente ferita la cognata del i vantaggio del prestigio delle isti 
fMfessore, il feritore,si lascia sn-
bìlo in libertà provvisoria I 

Mentre péir mesî % mesi l^ggpe 
nelle carceri tanta gente, rea di 
imputazioai ben minori, qui non 

tmimì nòVéVè cieco che noi veda. 
Per anni ed anni avemmo i mi­
nistri che si succedevano senza 
che n e s s i i t i p f W p l i nemnf^ho 
il perchè. Più tardi se ne videro 

Bel resto se il colora è stato causa 
I _ , j 

di gravi calamità per qu^^ta grandei 
clttàHmarinaia, è § ^ ^ un in-
centivópotent per 1 esplicazione d̂ Jhf 
qualità morali di quésta forte popò-

j - , I a r i _-,"- • " - j ^ J 

lazione. Autorità e cittadini «concor-
^ ' 1 1 , " , 

sero a gara n&U'alleviare i mali ap-
• • I 

portati dal morbo, e, più che tutto, 
dalla funesta reGlame^;;che;tjn,gover­
no Jmbelififf póp4p^ ,^ ignoranti a-
vevariò ijbntribuit^^^^^jjcreare e gonfia-

sre smisuratamente. Io cFsdo che se 
vi fu città in Itftlia, che mantenne 
. • • ^ ' , " ^ 

la sua cajma, durante 1* invasione,; o; 
A M V u • -e, , l4|,paura^*dqUnnva3Ìontì del cholera 
A Nantes altri seifede-1^|„^^^^^^r^, f̂  Q ^ ^ ^ , , . _ svaniti i 

ipu^ilanimi al|;^nn^ji|jo dai primi 
oasi, tutti rimasero al pjcoprio posto; 
autorità, presidenti di associazioni, 
docenti,'pubblicisti, .esercenti, ^ citta­
dini. Lo slancio della carità pubblica 

^ ĉadde addirittura quasi nell* esagera­
zione; poiché a profitto delle famiglia 
%''quei pòveri morti indigenti si rac« 
colsero nella sola città un trecento-

3 1 
I ^ , 

mila lire. Gli esempi di abnegazione 
furono moltissimi; il sacrificio per 

tadini a più ,di altri cittadini cp^l-r 
^^iH.^^SàW'l^^'V ctjnforta ii, ̂ ^ ^ 
ÌTO,, che la fibra italiana saprà ancora 
e con slancì^TÌspondere a un appello 
che ci verrà d'Oltralpe e che non 
può mancare malgrado la politica eu-
muca di Un governo ^corrut^pre. sE; io 
^»e,i'a^g^^o presto questo appallo 
degli oppressi perchè par fllf naturai 
stessa dei tempi la società va grado 
a grado trasformarfdfsi in una socie-
tà di iinposte, di completo affari­
smo, che soffoca ógni nobile ideale, 
che. uccide ogni .^elevata aspirazione,. 
che considera la bandiera uno strac 
ciò inutile, che alla lìrica o^enerosa 
sostituisce la polizza di cambio^ ai 
santi etlìlsì^sffii giovanili i sogghigni 
di scherno di adolescenti infìacchUig 
alia lotta feconda la quiescenza ver­
gognosa. Tempriamoci perdio, forse 
Moltke non ha avuto tprto,-^quando 
Itia dichiarato la guerra necessaria ai 
popoli. 

1 
^i 

' ^ 
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AlV estero 

Francia^ — 
cessi di colera. La insistenza del mor-

*1)o fa impressione; però non si crede 
alla sua durata. 
• • ^IrFtmia 

ContinuLino le conferouze dei mini-
stri Dapretis e Mancini col prefetto e 

Sindaco di Nâ pgli per la fuestio-
pe del rihsànamento. 

Si assicura essera prossima la con­
clusione del progottc, che si accoste* 

; Sàbato scorso ha avuto luogo qui 
ih Genova uria fesia commovènte, un^ 
di quelle solennità popolari, semplici 
senza fronzoli ufficiali, ma cìia la­
sciano traccia ;nei cuori ed educanf 
le popolazioni. Ricorreva l-^an^iVersa-
riò'MSilf fonàkzionedi una Scuola per 
ì'fanciulli abbatidoniiti o erià' daliri • 
quentJ, e salvati a tempo da una i3ia 
ng^btìuefica che U strappava alle ga 
lere o alle prigioni.. Il prof, Nicola 

• K 

• d 

J^^OyB^ 
^.•.":fr : 

.-f.i-.,=i-

- e scaro â  tuttif i^i^ge • I 

novesi è , rampollo di una famiglia,, 
che obbo per unica divisa (la carità 
e r abnegazione, fin dall* anno scorso 
maturava e coaduceva a compimento 

.h-
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nn disegno altamente umanitania e 
abilmente baneflco: quello cica dì 
raccogùere tatti i derelitti caganti 
per la città orfani o abbandonati dai 
genitori^ figli di ladri o di pirostitiJte, 
elemento dolittuoW^e inevilabìltìaente 
dedito al vizio. 

E YjUel degno uomo, modello splenr 
dido di intelletto e di cuore, cominciò 
«n giorno a predicare al popolo, sotto 
gli alberi dei pubblici giardini sulla 
siecessità e il dovere che incombeva a 
ognuno nel prestarsi alPagovolazione 
della sua opera rigeneratrice. — Il 
seme:generoso c|4d« sopra un terre­
no fecondo; il popolòjsU vero popolo 
«' i n c ^ w neir idea nobilissima del-
Toratore; si apersero sottoscriaioni, si 
promossero feste di benericenza, la 

si rivesti di mifieri(irme per 
ironire in aiuto ai mìseri, e breve. 

smente la Scuola Officina Redonzione^it. 
(divenne un fatto compiuto. 

lyGaraventa, il cui nome va scritto 
a lettere d*oro fra ì¥^benefattori del-

• . • - • ' . ' 

l'umanità, infitfcabìle nel Sito apo­
stolato, raccolse nei più luridi quar­
tieri i piccoli abbandonati j trasse dalle 
prigioni, con decreti reali, dolinquenti 
già fermati a 15 anni^ purgò in una 
parola la città da unageutìr&zione di 
ladri, formandone dei giovani Operai, 
che s; anno più tardi onesti cittadì-i 
ni. E sabato, appunto nel luogo di 
cui il Garaventa bandiva U benefica 
parola alle turbe degli operai che ac-
<:orrevano, Genova rappresentata da 
^na raoliilbdine^Jmmensa ^di persone, 
© da 50 Associazioni operaie coi rì-
s'iepettìvi vessilli, fra sili suono di due 
musiche, e gU applausi scroscianti, 
•consegnava alla Scuola dei redenti. 
%ìna nuova bandiera, sulla quale a 
caratteri d'oro erano scritte le pa-

' a l ^ " 

gle: P<^tria, onestà, lavoro. j 
Eccovi i* uomo e la sua opera. 

curarsraictffflèt^fWti chinesi d'im­
portanza commerciale. Dlcesi òhe 
r Inghilterra proferirebbe per sé 
Formósa, lasciando alla Francia 
r isola di Hainan. Credesi questa 
voce priva di fondamento, alrheno 
per ora. 

EsposirAone del 1889 

V Officiel pubblicherà oggi, gio­
vedì, la nomina dei membri delia 
Commissione incaricata degli studi 
per la grande Esposìzijoae univer­
sale di Parigi dei 1889 che avrà 
a suo presidente Antonio Proust. 

^mm-, La stessa ditta ha pur vendiW ad 
alto prezzo la stupenda e grandissima' 
cornice al Museo Industriale dì terìno. 

. — La questiono della ^ 

miserevole stato cha par proprio im 
e co possì(5!ie conujìon sì provvodbsse flì 

no al di d*oggi a togliere gli sconci 
dei malassestati selciati, e dei peg-

ff^tisson per Ferry 

Parlasi della probabilità di uri 
ministero Brìssou, nel caso che 
Feiijr. fosse, battuto alla Camera 
neila questione del Toncbìno. 

f 

Gli inglesi nel Mar Rocco 
> - , ' ir ' 

La Pòi Corr. commenta una im­
portante. Jet tera che riceve da Cai­
ro. La Tetterà dice che tut te le 
guarnigioni egiziane che erano nel 
| o r t i del Mar Bosso da Portò Said 

' a l Capo Guardafui furono sostitui­
te con guartiigioni inglesi. A Mas­
sa comanda un colonnello inglese; 
a SuàKìrn non c'è più vestìgio della 
sovraiiifà egiziana, 

miolni^seguito poi aL^tatrattato del-
^ l ' ammiragWHe^e t t coFEWAbis -
sihìà anche questo paese viene in­
direttamente ad essere soggetto 
air Inghilterra. 

creazione^lLuoa, caserma è entrata giori acciottolati. E non crediate che 
tali cose siano da lamentarsi per dsn 
fìcienza dì sommR stanziata in bilan-
ciò; no, poiché c m le L. 38000, l'Uf­
ficio Tecnico ha il dovere dì far bene 
e di far molto, e meglio del fin qui 
già f4|tp; ma, diciamolo francamente, 
i lftmentati|,?conci si devono alla ne-
gligonza ed alla insipienza di chi ha 
diretta fino a ieri la pubblica cosa. 

Ci pensi di buon senno la Mova 
Gxunia^ e, sottraendosi alle influenze 
di personalità molto... nwUe, non ven­
ga meno alle nostre speranze e metta 
francamente Ift mano,... ove siede il 
male, po'cH& non é giusto che, per 
certi riguardi, ne risenta danno il 
pubblico servizio. 

E spmpr(> volando afferro un altro 
argomento, quello delle L. 4100 — 
sttinz'ute per le Guardie Municipali. 
Ecco; se si vuole sprecar denaro, al-
to^^Hfc^^lio.; m,9,,,s|. sì vu^ja 
fapiqualche cosa di serio, conviene 
che le Guardie ficciano il servizio por 
il quale furono istituite e quindi la 
Giunta deve ^ìsciar sin-ai^are qualche 

• • • ^ ^ 

^ -

Deficit in Germania 
^ir deputato Eugenio Richter in 

liti articolo pubblicato sulla,i^<)s.^r 
ner Zeitung calcola che il bilancio 
deir impero avrà^ quest'.§nao un 
deficit di Bl milioni di marchi. Il 
governo deve aumenta5§J§,«?pntri-
buzioni matricolari o mettere nuo­
ve imposte. 

in utia nutffà fase. Il govel^ie, ohe sa­
rebbe intenzionato dJtfiloMtonere ia 
Hovlgo la guarr:;s!Ìonfl ài un battaglio­
ne, ha fatto delle proposto concreto j 
e cioè si sobbarcherebbe alla spesa 
di un terzo della somma necessaria. 
È già qualche cosa od almeno è un 

'passo innanzi, però nelle condiz'onì 
I del nostro Comune ò ancor poco. Egli 

d però a sperare che mercè la buona 
volontà di tutti gli inte?essatì in que­
sta questiono, essa venga .^pi^sto^^^ 
finita, 

TKIesae. — Per mandM9.,A^lgÌ^^^ 
dice istiPÌi^ÌiÉf|5j,||rrestato certo Sar 
tori, giovanotto addétto in qualità di 
scrittore alla cRncellerìa della Pretu­
ra. Tratterebbesì di sottrazione di pro­
cessi penali. — Si crede che insorge­
ranno gr^^p complicazioni. 

Voneasiis. — La niiMìe di Venezia 
ditta Smreker e^i^di Trieste in qua­
lità di rappresentante dei aignori 
Schwarz e Priitar di Agram*tomuni-
ca che non appanWolteJa quarante-
ne sulle provenienze italiane in At i l lm 
Ungheria verrà attivata una lìnea set-
liiTj^eale di vapaui fra Fiume o Vene­
zia sovvenzione.ta dal governo unghe­
rese. 

VHi!isw^&, ^~ Il circolo democra­
tico di Vittorio ha pubblico ir reso­
conto delta pasièggiita di benefìcen-
!Za a favore dei colerosi» Vennero rac­
colte 1167 lire delle quali 500 furono 
spedite a Napoli, 350 a S|6zi|, 100 a 

Buse.::e, 150'.alla , ^ d i ^ . l P # o a e p i a . 
^' •^^^"-^o.rfecesso a Spezia. "^^'^^ 

i 

• 

i 

negozi ti.ta ed an^^^ii-e rigoroj^mepte 
è^^letteralmente i::Ecgol9»ftti. r i l i •:r-sSìvj 

^^-•:£mm^-

^m 
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Nuòva enciclica 
f i -

orrìere I 

BPapa^nel Concistoro del 10 
brrenté If i icurasi che pronunòièrà 

i r U à n t o « t u n ^ ì a t k allucazione 
cóntro là Massoneria e contro il 
libÉllisrtìgf^ che dirà cb^tì viva­
cissime a proposito dell' ultimò in­
cidente Parrochi. " 

i 

-ìmii; - I ' . 

1' 
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Dicesi che il generale Pellou 
sia riuscito a far accettare a Éì-
cotti il programma nJilìtare di Fer­
rerò , salvo alcune modificazioni per; 
l a fanteria e per la scuola di guer­
r a ; fermo restando Y ordinamento 
dell 'artiglierìa. 

; Conferenza monetaria 
I t re delegati italiaiiiiialla coti-, 

fere ./.a mpneLuria saranno j^^^^l^, 
Slatti, Simonelli.ed-.,Eilan§. / '" '̂"^ 

Mmghetti :non ha voluto ^ggik; 
are.. '-•^^"'^--•. 

I . 

Crisi ministeriale 

Popolo Romano e Rassegna 
smentiscono la crisi. 

V Italie da. per sicuro il ritiro 
mi Ferraccm dal gamnetto appena 
si apriranno le camere. 

; . AsIffigOv—UrfBrte incendio actflii-
piato nel centro del paese a pochi 
passi dal Cafifà del Circolo Alpino di-

• ' ' ' ^ t ó ^ ; . ' • 

strusse ùuia quantità di Geno e di cor­
teccia di abete accumulati in un set-
terraneo. Fu spento pel pronto accor-
fere dei soccorsi, le lod^Rim^ipaU 
vanno date àgli Alpini, 

Coneg l i aHio . — Le tristi condì-
zioni sanitarie di alcune provincia 
che solo accennano a migliorare in 
questi giorni e il numer,o ril^^yante 
degir allievi delle isole e prp,|i|cie 
meridionali, hanno quèst* anno fatto 
ritardare alla Scuola di Viticoltura 
di ConegUanodaK riapertura dei Corsiiw 
MI giorno 7 corrente comincian-anno 

le lezioni ed esercitazioni pratìcheii-
Rammentìamo che quella Scuola tiene 
due distinti Corsi; il SumrSoTe pei ! J?°1[^^^P 
fl'^ìv:''j: ^„^^^^iBA^'''^:''':^m!WS&^^ j!:.,J*3Eladova 

Piazze la 

di 
giamente, — Le speso ascesero a L. 
67 delle quali 37:95 per l'allestimeo-

n I , 

to d'»! carro, fanfara, facchinaggio, im­
ballaggio e vestimentaT 

Furono inoltre raccolti più di 600 
oggetti dì biancheria e dì vestiario che 
Bono stati inviati a Napoli. 

• • • j i 

Elenco aeili uffizi Mia irovlBcla li. 
collMndicazione dei libretti dai me-

* desimi rilasciati, che erano tuttora in 
corso addi 31 dicembre 1883 e delâ  
credito rispettivo ; 

Abano Lib. 

cipali, e cosi le RÌgnore GtffaWé a-
vranno guadagnato il loro stipendio. 
E se la nuova GÌUL a non intendesse 
di far ciò, dia il buon seruifówal Pe^ 

, dron e Coo^pgriia ed avremmo al-
#S«èlÌspa«:mJate:.ie L. 4100,;„p.n.eB-
^éifdrcertameTÌlS o p p o r » o di..man-
"tenero le Guardie impiantate isutla 

pubblica piazza, a far da sentinelle, 
«a quella vecchia carcassa che è l*om­

nibus della Stazione. 
Del bilancio pê  oggi basta; non 

cosi della prima seduta del Consiglio, 
^he, a dir vero; non ha prodotto quel 
buon effetto éfè ^ r̂a da attènderai. 
Di innovazioni nella Amministrazione 
non fu detto verbù...; vi^fu qualche 
consigliere che accennò al trasporto 

j in Castello della pubblica Pesa e dei 
'"' G,avalU_ da Monta,: ' •, . ,:''* 

Benedetto Castello, tu aìVerrai la 
rediviva Arca di Noè 1 in Castello tra-
sporteremo il Civico Museo, le Stalle 

I dei Óavalli, la Piiibblica,|ig,esiài il Foro 
Boario, la Qhiacóiaia,'!é Caserme, il 
Mercato Bozzoli, il Municipio e gli 

m ^m: 

! L'ultimo sorriso d'autunno è ab­
bellito ^^^^oohi ^dotici fiorì. 

Il sole; quel bel sole, sorgente un 
tempo di vita e di allegri^^^è iljaa-
guidito 6 non ci sì mostra tjjti i giorni 
come quolle civettuolecte ora accor­
dano ed ora rifiutano i loro favóri, per 
meglio farne apprezzare il valore e 
'per incatenar© i cuori volubili. 

Il sole ha ì suoi caprìcci come il 
più umile dei mortali, ma li abban­
donerà e si lascierà trascinare dalla 

I ' ' ^ I 

forza dell'abitudine quanddj||?prima-
vera ci saluterà colle sue alba fiorite 
e coi suoi seffiri profumati. 

I geli e le brine invernali sono Ve* 
nute; e con esse il venditore di 
foni è venuto egli pure fra noi, 

Chifph ha notato questonipo, que­
st'umile commerciante che il freddo 
scaccia dalle suo montitgne? 

Di media statura, membruto, col vi­
so ovale un po'arrotondato, colle, 

jj |zze largamamente disegnate, cogli 
occhi aflf||itìlati sotto l'arco delle ci­
glia, à il ritratto*della sforza e delia 
salute. 

,4|li uomini ohe, baoib^l, furono 
dfìUe loro madri cullati nelì'aria pura 
delle montagne sono pur ben piantati. 

L'operaia che passa s<'arpettando, 
dall'occhio vivo,.dall'atidutura lesta; 
il commesso di mfigazzinoj il g'cirna-

j liere che, colla giacca in ispalla come 
ai t i i ' 4i;d' estate,feai rende al mattino 
ftl Ifworo e ne torna alla sera, sono 
ì clienti ordinari di questo figlio della 
Carnia e del Cadore, mattinale coma 
essif come essi figlio del popolo, eco* 
nomo, pazien^^e e sp,c|||o dotato di 
quella infftticabìlo perseveranza che i 

I - \ ' ^ 

maldicenti chiamano testardaggine. 
II venditore di marroni è ancora 

uno di quei tipi popolari che sono con­
servati attraverso tutti i canaiiamanti 
f le^lnnovazioni della vita moderna. 

Ed ora,che ò tornato fra noi gli 
mandiamo anche quest'anno il nostro 
saluto. 

Spci^e w€9lnit«iai*i©» — Sapete, 
0 contribuenti diretti e indiretti del 
patavino comune, quanto hanno co­
state al municìpio le feste per la inau­
gurazione del nuopjocale ad us^Jstì-

i tute Tecnico e scuole Tecniche in Sìa 
i Sant' Anna? '.^ 
\ Quelle feste in addobbi hanno costato 
t L* §401 ^on vi pare che quelli î on 

siano stati proprio denari spre 

i.:r-

^1 

{ 

: jTiiV? 
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Anguìllara 
Battaglia 
Bovo lenta 
'^resseo 
Oamposarapiero 

"'tj^telb»'^^^^^ 
*ìGittadellla 

jQonselve 

• l iMìSr^.Hfrr 

ti 
ÌS.^te. 
Monselice 

rMorìtàKnana 

!1 
- .̂ i 

r di proprietari e per fprmalre di- r 

!^Ì< 

ponte di BrenU » 
Stanghénà » 

^ 

' . * 

Estera 
. *tìs*iflrai_'r-i '>^\. 

Incidente austro-russo 
••,<.•<•••. ' . • • i " 

A CzernòvitZj in Gràllizia, alcuni 
individui hanno strappato aal cou'-
soìato russo la. bandieia, rompeti-!. 
do anche i vetri del consolato. Si 
ritjiene un incidente provocato dagli 
agitatori rivoluzionarli, e che non 
sarà rilevato dall'ambasciata russa. 

rettori di aziende di qualche impor- ' ^^||ove"li Sacc 
tanza ; Vlnferìorej più prati co jibper 

,vignaiuQ |̂î , cantinieri e sorveglianti a-
^ricoli. L'fin|egnameiito della parte 
agrana generale ,yi ha grande part,e 
Q due poderi condotti direttamente 
dalla Scuola servono all' istruzione 
pratica degli allievi. 

e di 
salute col 31 Dicembre p. v. verrà sol­
levato dal servizio di questa Condotta 
Medicb-Qliijrurgica ^'egregio titolare 

Cswrg er ragioni di e 
.'"1^ ^ ^ i . ' 

Signor Merlo IM|.giAngel6^ collocato 
a riposo, e quindi'i aperto ilcohcor-

•A 

. l l k ' . V - " 

Trattative per la China 

Le trattative con Parigi è con 
Fekino p i ròf^ lMB. La China le 
ha accettate, ma respinge V ob­
bligo di una indennità alla Frati-
eia, cedetido il Tonchino sulla base 
fissata dal d i t t a t o di T ie |uT^ | i , 

La Francia ha MtOThffvvede-
r e il desiderio di tìtì'aMtihe comu-
xie coli' Inghilterra affine di assi­

so a tale condotta a tutto 20 Novem-
bre. Vi è annesso l'annuo stipendio 
di L. 2400 compreso l'indenizzo pel 
mezzo di trasporto, pagabile in dodi-" 
,̂)pl4)Ciifĉ  mensili posticipate coir aggra­
vio della ritenuta peri'iriiposta di R. M. 

Il Comune ha una popolazione di N. 
3303 abitanti, e la cura obbl iga i^ i r 
gratuita è pei soli poveri. 

BJO&S'^O, •— Nei giorni 9, 10, 11 e 
12 corrente avrà luogo in Comune 
di Ltìfètì'̂ la fiera annuale di bestiaméf 
e merpj. 

Wgs-wé''SÌI s i S o g l l o a , — La Ditta 
Antonibon di Novo premiata con me­
daglia d'oro per le suo ceramiche ha 
venduto tutti i grandi vasi esposti a 
Torino, con doppia riproduzione, al 
signor Devoto di Buenos Ayres. 

73 
38 
123 
40 
30 
3IG 

294 
247 
454 
503 
328 
2767 
7é 

Hi 
47 
87 

L. 2 510 23 ^^^* î ^6*i^ Pretura ecc. ecc.... e fi- j Non sì poteva risparmiarli forse? 
9.6l4i,88 l talmente s'impiaiitgranno là..,, (spe-

16,543!oi •; riamo non durino lì stecchiti)! nostri 
1 ,mjfi^ Padri Coscritti. 

ì 

Ma torniamo'** bomba. Dunque co^« 
me vi,diceva ni/uZ nousi^^si che ajlj^ 
Gìunta.vivenne offerta l'occasione di 

.^V,-!.ikM 

59,896,93 
8,715,ir 

364,015,27^ 
9,534,84, 

5,ll4,Ca 
1,243,77,: 

-•--.•.-.-'< 

Somme Lib. 5579 L. 557,035,23 

5 novembre. 

UNA SEDUTA DEL CONSIGLIO 

'••I ' •-• ' ' ^ 

*ji Mi sono procurato qualche infor 
|=ma2Ìoue sulla prima seduta del not̂ * 
"stro Consiglio Comunale seguita la 
sera del 31 gi^,|?re p.p.,o nella qui l t 
venne discùsso il Bilancio 1885. 

Molto avrei a dire sulll vàrie ca-
tegorie del bila'̂ f^io, ma lo sguardo.... 
a volo, me lo vieta; così mi fermerò 
sullo stanziamento della somma polla 
manul^pzipt stradale. %,|(a sapersi 
che Esté'fli una Wvissima eltlnsio-
ne chilometrica di strale e che la 
stanziale, more solito^ è di L. 38,0ÒÓ. 
£ anche da sapersi come da molto 

l i ^ p o sia un L'iissipo desiderio di 
Este il mìglìoraMiig delle strade, 
specie di quelle inttfne; le vie della 
nostra città ctfanno domandare soven­
te che razza di Ufficio Tecnico ci sia 

I da noi, e se -ilt tecnicismo moderno 
sia mài-passato di quìi Difatti le con-

^*ilterhe d;̂ lla città sono in sì 

p 

1,301,35 
7,520,98 

393,75 
8,484,48 

34,588,71 I nettamente delineaire la sua futura 
22,255',32 | condotta, ma essa ha preferito di te-

njr acqua in bocca, ed è ciò che noi 
deplorìaofo. 

Del resto noi, senza'^libidine par­
tigiana, abbiamo .iato forte braccio 
ad. evitare crisi perniciose, eĵ ci siamo 
amministrativameW coìlWgati a chi, 
in altro campo non milita con noi I 

mn avanti affileremo le nostre armi 
«per combattere^^nostri stes3Ì«?î coUe-
'%ati, se dimostreranno dì^hon avere 

abbastanza a cuore i' interessei^ig;|ne-
rall l iel no8tr(Ìptóé. Noi nott com. 
batteremólJ(^^ îPU()và Giunta per coso 
puerili, come fece in questi giorni un 

pìarrabiato corrispondente di un gior­
nale di Venezia, a proposito di un 
maestro di seconda Ginnasio, che tra 

parentesi, non p ^ p b b e a^ero :jl me­
rito d'insegnare nella seconda ele­
mentare; noi combatteremo però riso­
luti la Nuova Giunta se venisse menr. 
alla nostra aspllaUva, che è quella 
di vedere rialzate moralmente o ma-

E poi si grida alle economie! e poi 
si urla ai dissesti dei bilanci. Ma que­
sto fatto isolato e specialissimo dinota 

^ut to un sistema pel quale sì gettano 
via benespiiso inconsultamente^ de­
nari; elettoripadollli, ricordatelo: a& 
uno dìsce omnes. 

r^©Mlma. —L'Mmio prof. Pietro 

ente le sorti della nostra ci 

' M 

\t i,... Mi fe- ••'jiii 

I 1 v e n d l l o r i a i m a r r 
bei giorni furono. 

IllJfrite e i«nghe giornate s^gg^. 
dettero le brevi e noióse. Le piante 
ricche prima di frondi, danno ora alla 
terra le foglie ingiallite, sparpagliate 
dal vento, e ci mostrano i loro rami 
nudi W t ^ c h i t i . 

ì 

Niecoli^,nomìri^tòllreffère della R. 
Scuola Pratica di Agricoltura in Borgo-
novo (provincia dì Piacenzii).Noi ceno 
cnngratuliiimo Binceriimente col valen-
tissìrap professore per questo nuovo ri­
conoscimento dei atfói-meriti, ma d* al­
tra parte non possiamo che mostrare 
tutto il profondo nostro rammarico per 
la partenza del distinto insegnante, 
tanto più che non soltanto tutte le per­
sone colte e gentili vi perdono un pro­
zi osf lite i co, ma lanostra Scuola dlAgri* 
coltura dì Brusegana, da lui avviata so­
vra sì splendido cammino, viene a per-
dere colui che più alto ne teneva il do-
coro e la forza. Mala nostra provincia, 
che pure tanto vi spende, condusse 
eziandio a isterilire qĵ jgll' Istituto già 
floridissimo e 1* opera neifaSta ora com­
pie coli'avere condotto all'abbandono 

dì si illustre cultore delle scienze agro­
nomiche! 

— È uscito un altro numero dì que­
sto boUeUìWbìlfhiile che nella città 
nostra.iSU pùbblica e che è diretto da­

rgli esimi profossori fc Verson ed E. 
Quajat della importatissima nostra 
Btuzione bacologica. 

¥ l a o n u o v o . - « A Venezia e ift 
altre oU^ vicine hanno data la licen­
za per la vendita del vino nuovo. Pa­
dova nostra quando otterrà essa,pure 
questa licenza? Lo condizioni sanità­
rie delle città sono buone e quindi cre­
diamo che nulla vi si oppongi*. l^ 

r 
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^neata occasione poro raccoiiWdiamo 
•al mùSlSpio dMorvegl iare la vendita 
del vino sìa nuovo che vecchio: no 
l^asBa tanta del | |^^oba sotto il no 
di vino ed é tutto t ranne che vino 
K è basta che si provi che u^j | iq«ìdo 

• ^ 

«ciualunque sìa effettivamante nocivo e 
Tatenòsoj deveei vaderu come e quale 
•ò* cioè se è 0 meno, vino. 
. '-ITeatros ^ a r i b a l o l l . ' *— Molto 
pubblico anche iersern alla replica del 
^oiìero P»eji*o, e molti applafilFU* ese-
•vcuKiono fu ottima. 

Monti ha avuto una vora ovazione 
•jàS lorzo atto. 

• ^ 

La farsa stravecchia passò, se è poa-
€Ìbìla,^.Der «na novità; e ciò per la 
.bravura di Brunorini, che volle anche 
' in certi ptinti imitare Ferravilla. Il 
pubblico ha riso di gusto, e l'ha col­
ettato di applausi. 

Stassora Medea tragedia di Legouvè, 
ICnffi a l &k, *- Bernardino accen-

4e uh sigaro e fa una smorfia. 
— Battista -^ di e'egli al suo ca­

meriere — dovi avete preso questo 
sigaro 1 

Nella scatola azzurra, signore. 

- . ^ l • . 
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Chìàrotto Clemente fu Bortolo, dò 
ostico, in Gervarese S. Xroce, con 

Schiavon Rosa di Giuseppe, viliica,in 
andria dr Padova. ì ^ » ; 
Canton Pietro di Giovanni, possiden­

te, di Campagna Lupìa, con Soremin 
ÀdeUida di Giacomo, civile, in Pa­
dova. 

Pi>in Carlo fu 0 asoppo, impiegato, 
5n Padova, con Rumoroni Giuseppa di 
Carlo, cucitrice, in Varese. 

FuBtinoni Antonio fu Giovanni Ma­
ria, impiegato di Padova, con Menato 
Maria fu Bonaventura, casalinga, in 
Ca^rura S. Giorgio. 

Treviaan Giuseppe di (|J4i80ppe, vil­
lico, con Bordin Maria df Antonio, vil-
licH, entrambi in Isola di Carluro. 

Degan Giovanni fii Domenico, vìl­
lico, df*t;egnarp,.yìon .^^^jJtWn Ceci* 
||,. di Gaetano, villic|,^i|ii Legnaro. 
' Poairemoli Pietro di Cesare, tenente 
io. fanteria, in Firenze, con Barberi 
Bosii di Annibale, possidènte, in Piz-
zighettqne-

namoratftsi di un giovano, questi s y i | * 
trovato tra due rivali. E* stata lei la' 

^ 

preferita. 
La povera contessa ha riportato gra­

vi scat la ture alla spalla, al braccio, 
al petto. È non vuole denunziare la 
rivale. Giacché la cosa non è gmnta 
inaspettata. Era stata avvertita. Era 
tm duello. 

Fin p i il Figaro. Noi tiriamo a 
dovinare. Che la vittima sia la con­
tessa di Mirabeau, autrice della Im-
p!,rcttnce Vaì^da f 

Il Sindaco di Pizzone presso C a s i n a 
tirò una fucilata contro il parroco 

J del luogo. 
Questi gli aveva sedotto la sorella, 

abbundonundola dopo averla" resa 
madre. • '>m!gH . 

ìlfeSÌWdaco, compiuta !a vendetta si 
costMui ai carabinieri. 

S 

TOSCANA 

•h^k'^f\.->}f!fSra^e^_ 
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Capitale nominale L, BQMQfii^ 
Capitale versato fpo 

saie dUPadoTa 

SPETTACOLI jy OBM 
Ve^ilpo S r a r l b a l d l . — La Dram -

matica Compagnia Haliana diretta dal-
Tartiata Angolo Diligenti rappresenta: 
— Medea — Ore 8 1|4, 

Tele nini 

l4genUa.Stefaml 

• ; ^ - ' ' ' 1 1 ' ' T I . - ' 

^^er i miei amici ? 
...ir-;r-M'!:p3;i.'. 

rF^1 m& Bon i i t é 

^ji^ll^tt%fM9 dulie pabblicazìoni dì 
ffliìatrimcnio del 2 Novembre 188^. 

Padova 6 novembre 

Rendita italiana 5 j?. 0̂ 0 
confa::'AÌ L. 97.10. 

-•^l'-'-v-iy-X-^! 

Prime pubblicazioni 

CampagnuoloGÌQpisi|t|||iJ'ranc6SCo, 
<ìOcchiere, con Guglielmo Faustina fu 
Bomenico, domosticu. 

Galante Giuseppe di Giov. Batta, 
anaterazzàìò, con Valdicht Augusta, ca­
salinga. 

Baron Pietro fu Vincenzo, materaz-
•j;aio, con Cuman Giovanna di Pietro, 
^ftppeilaia. 

Salvi Luigi fu Giuseppe, filarmoilit^ 
s'CO, con 'Zenuftro Eegìnr^ sarta. 

Tutti di Padova. 
Lovison Eugenio di Luig|, vìllico, 

^ o n PaccBgneUa Natlfìna di* Bortolo, 
cinica, «ntf̂ î plibi di Monta dì Padova. 

Cesato Battigli di Eugenio, ÌQtta-
-volo, con Fiorettò Teresa di Giacinta, 
^flttavola, entrambi di Altiehiero di 
di Padova. 

Cannadoni Dario, Manovale, con Mi-
chelon Em4^^4| tantonio, tessitrice, 
entrambi di Tórre di Padova. 

Tiso Giiiseppe fu Giovanni, affittan-
:aìere, di Limóna, con Manierò Ade­
laide fu Gaspare, villica, di Altiehiero, 
4i,,fLaclovu. 

MTnaroìlp Vittorio di Antonio, sgenta 
in Arcella dì Padova, con Santinello j 
i r i f | i i i a di Prosdncimo, casalinga, di 
S. Lazzaro di Padova. 

Armellini Antonio fu M"^5Ìmo, agen­
te , ih Bevilacqua, con Basso Maria di 
Aìessendro, casalinga, dì Padova, 

Marsiglio Gustavo di Angelo^-affaele, 
impiegato, con Velia Jiuigia fu Andrea, 
•casalinga, entiamaifin Alessandìa di 
ifigitto. 

Seconde pubhlicctzioni 
Niclietti Maffeo fu Carlo, possidente, 

con Ziller nob. Ida fu Alessandro, pos-
dente. 

Schebek Qiovan^yiAntonio,agento 
con Carraro Maddalena dì Angelo, ca­
salinga. 

Palesa Giov. BaWà dì%ngelo, sel­
la io , con Granziero Luigia -di' Éuge-
siio, casalinga, 

Ramello Giovanni fu Francesco, r. 
pensionato, con Bittante Antonia fu 
Giovanni, civile. 

Noventa Antonio di Giacomo, ma­
cellaio, con Pessarello Eiena di Giov. 
Batta, casalinga. 

Tutti di Padova, 
igèrafìn Giuséĵ jBefu ^j^pcesco, pos­

sidente, dì Padova, con Bertolin Bosa 
fu Clemente, casalinga, di S. Lazzaro 
dì Padova. 

Bernardi Angelo di Francesco, piz­
zicagnolo in CUìesanova dì Padq^ii 
«con Valle Anna di Giovanni, civile, 
in Brusegana di Padova. 

Scuccato Giacomo fu Giovanni, dro­
ghiere, in Padoda, con Valle Teresa 
di Giovanni, civile, in Brusegana di 
Padova. 

Rampin Domenico dì Valentino, ope­
raio ferroviario, con Rampin Marghe-
| | ( ,a4i Giorgio, .cmladina, entrambi 
di Mandria di Padova. 

Pelato Alassandro di Pietro, conta­
dino in Chiesanova, con Nicetto Ma­
ria di AntQt^io, cònflMina, di'^^Kilsa-
sìova di Padova. 

Bottttzzo Giacinto di Pietro Brac-
cianttì, con Piron Rosa di Giuseppe, 
vilììca, entrambi dì Monta di Padova. 

DsiSiiletto Vittorio di-Antonio, fà> 
Segnarne, in Volta Brusogana, con Pi-
a'otto Maria fu Luigi, sarta, di Volta 
J^ruaegana dì Padova. 

fine correìite,. 
fine prossimo 
Genove 

#7.30. 

I j O M ' i r a , 5« — Comuni — È fis­
sata a do/JOHni U seconda lettura della 
rifirma pif'ttoyale. 

'. P a 6 » i ^ 5 , 5 . — Il Senato, ctìritra-
riamenie aysi.,iOommissione ha app;^^^ 
vate l 'emendamento Lenod, mante 

^Vnente I' attuale sistema elettorale del 
Sena to ; però b 7 5 senatori eletti d l l 
Senato non saranno inamovibili ma elet­
t i per nov,a*anni. 

a e GBiIffia 

Via S. Francesco, N. 3799. 

^ 

La Banca Nazionale Toscana Suc­
cursale di Padova fa le s'èp'éfti o-
perazìoni : 

(/ly^Sconta effetti con due firme 
accreditat^^aMa scadenza massima di 
qi||ttKg,^^|ìiesì airinteressa del 41i2Ó,0' 

' (6) Accetta in garanzia di effoUi 
cambiari le Azioni della Società Ve­
neta per Imp. e CotJt. Pubb. 

(e) Fa ar^ilàpamonì coperò pegni, 
ed.apre O.ti C.ti garantiti sa Titoli 
dì Stato e su obbligtizìoni delle Pro­
vincie Venete nei limiti del suo Sta-

(D) Accetta somme in C.to Gte 
al 2 0|0 prendendo intelligenze coi 
Correntisti per la più comoda dispo­
nìbili^'dello somme versate. 

(e) Bìlaeoìa grr'tuitamenta alla 
propria clientela Asseg^^^^'?ari sen-
sa limite sulle seguenti'Pi'-ize: 

pjnsfilaiifi tanto itf , -.-
quantiPKii foglio dì vafcpéssorie di 
mensioni, fornisce Municipi ed Isti 
tuti a norma delle ricerche. 
^Avverta Chd*ì'̂  prezzi dolle;̂ ^8ÌtìgoU 
classi elementari, compreso ì *«!-^ti* 

rar iìevono per ì* intero anno 
, sonò i Seguenti : 

Classe L^ Sezione Infer. 
» L* » Super. 

» IIL* 
» IV.* 
» » Ogg. pel diseg. 

I prezzi saranno di 
convenienza. 

• • ' . - r -^ ' 

• - ' - " : * 

L. 3 5 

HUa 

-me 

ym 

Ancona Arezzo-Bolo;rna Firenze Gè-
- - - -Missa ...aX^. 

- , . V > M , ^ ^ 

fÌiifi;**-».L'.,.*f-^-? j - ±1 - - j '_-

SlàaBìtsSaai. SS» 
^ ^ ^ K - i ^ ^ ^ 

- - . '^J 

Banco Note. . . 
Marche..... 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

78.20. 
2.07.114 
1.23.1i2 I 

» 2075.—. 
» 965 50. -

386.—. -
268.—. -
202.»^^ 
400.—, 

:^-'im-

1^ 

IMarl® Sftoruéo i ta l ia i t® 

.,,., 5 NOVEMBRE . 
Diedesi principio nell'anno' 14-82 ad 

una fiera guerra f .'a i Veneziani ed 
Ercole primo duca di Ferrara , guerra 
che sconvolse V Italia tu t ta . Causa ne 
fu non avere i r duca, mantenut i i ca-

I 

Al-

, «., -™ Telegrafasi da 
Pekino : 

Corrono voci di pace e di cessione 
di Formosa alla Francia per 20 anni. 
Veititiino m a n d a r i n L M P ^ b e r o aderito 
alla proposta di pace ma il padre del 
l ' imperatore vi è contrario. 

Il console d» "Francia a Tientsin è 
arrivato a Shanghai per conferire con 
Patenotre; un pre||ita^4,ì 5 milioni di 
taels è n.egpzia.to à 'Pek ino . 

%n^méìMm &. — Il fimes ha da 
Shanghai : 

L i ' H u n g - C h a n g , <30M^^ii|(ia^,(j|m 
Tientsin, disse che la China consoli-
t ì rebbe forse a riprendere i negoziati, 
purché la Francia rinunci a l ì l ' lnden-
ni tà e occupi Klfiing soltanto finché 
la China eseguisca 1' articolo del t ra t ­
tato sulla frontiera di fonchiuo. 

-PÌ6a-Pì:.i<oiaSiena Roma-Milarc-To-
• • ^ • i i i j ; i . ' 

t ino • For l ì -Pa lermo 'Mess ina-Catania 
•Siracusa-Traf ,;i'-CaUanis86tla-Cìafta-
gìrono Girgenti e co i limite sopra: 

Cortona.- Faenza - Perugia - Vigevano 
-Valenza-MortarOi^e Abbiategrasso. 

(fi S incarica pure gratuitamente 
delV incasso degli effetti su Padova 
cheMlevSieno consegnati due gir ii a-
vantì la scadenza, e dì quelli su An­
cona, Arezzo, Bologna, Firenze, Gros-
sotto, Genova, Ì4ucca, Livorn'-. Massa, 
Pisa, Pistoia, Siena, che le sieno con-
gnati quattro giorni avanti la sca­
denza. 
3363 Eia D l r o ! 

, ' ^ j . ._ : -Tìsaa^rv. . - . / • - • : . • - . : . -w ^E?ESf̂ r3^mffifrgĵ f̂ì̂ ^ggĵ aMÌ 

NELLéu^^AR TOLERIA 
,-:-i;^!n?i'V.;F: 

PI 

- ' - ' ' ^ . I ' 

??9.«£; 

.S(9Sd£ip^JSllf'&' La commissione 

La prolungata e costante esperienza 
ha già jQj|mài assicurato al Sii%lsana<» 
€ap l l l a i*© del specialista Doii.GRA.-
VES d'Irlanda, un posto emincuto 
fra ì migliori ^pf̂ cifioi pela cura eoo-
troiila caduta dei capelli. 

GolUuv^ del detto SSal^asno non 
si prometta la rigenerazione, dei ca­
pelli di un cipo .:alvo da lungo tem­
po, ma si garirntiscQ che essjo 0 r r i 5 -
s t a la caduta doi medesimi, rinvigo­
risco quelliclié ^tah f^vcadtìtr dan­
do un brillanto svit^^ppo ai bu'bìc'^tli 
impotenti a produrre Cf̂ pelii pyr ma?^ 
canza di: nutrizione o per malattia 
proprie dei moiosimi o per malefico 
inSusso di malattie secrottì. 

Si raccomanda da sé per la mode­
stia dello promesso avvalorate da fatti 
di giornaliera èsperiélfif 

Si raccomanda I* uso per oìiri 
mese del detto @mIsmBm<© appena 
comincia la caduta. Si preg* di afe-

\ tenersi scrupolosamente a quanto pr«-
' scrive IMstruziono annessa al flacone. 

I ^ _ \ I • 

Unico rappresentante con depoaÌJL 
io per tutta Italia presso il signo-
asBttóaal® Bo1gas"®tll, Parfu echio. 
re e Profumiero, Via Università, Ifsà% 
Pfezjso del flacone L. ̂ ^ S» spedi--
sce mediante vaglia con aumento àì 
C e n t t 5 0 per spese postali. 3313 

i 

-I-

%^ 

pitolì della paco stabiliti; e questi ipl l i i^ ^^j^g^^ìona austriaca approvò il 
pur pretestava il desiderio dei Vene­
ziani ^dMngrandirsi sempre più. 

Pertanto, le armi venete guidate da 
Vittore Soranzo ed Alvise Valaresso, 
scontrate le truppe nemiche il di 6 
nove | |p , , , r ipor ta roaf su'queste | | | ^ 
;4repitòsa vittoril/ i tàhts la quale Ro­
vigo con tutto il PI'lesine, Comacchio, 
Badìa, Lendinara, Adria e non pochi 
luoghi ancora, insieme a molti del 
ferrarese, vennero in potere della re-

--ica veneta. 
• - • . . . . ! 

:::;::::::.saz;t::z:;z:j 

IJii p o ' «Il t n t t o 
m ^^m^^m^ 

I fratolU Mar^i^o e Pietro Capellini 
Vi Cerviero (BrC _ a), il priuio chie­
rico ed il second^^ ngncoìtore, l* altro-
giorno se ne stavano in un Campetto 
vicino alla lor casa, e menile ciar­
lavano, Pietro ^jneggiando sbadata­
mente un vecchio archibugiOj,.^^he Dìo 
sa da quanto tempo non veniva e-
spioso, fece partire inavverMIàmentoii 
un colpo, che colpi nel basso ventre 
il povero Martino. Questi in pochi i-
stanti spirava fra spasimi atroci. Pie­
tro desolato, inebetito dal dolore, ven­
ne arrestato. 

bilancio dé^li esteri. 
Kalnoky esposola politìtFàustro-un­

gherese, diretta a consciidj^p gli stati 
Balcanici, nell'interesse dell'Austria o 
loro, I rapporti di amicizia con l'Ita­
lia sono inalterati. L'alleanza con la 
Germania ha là baso più sicura: la 
pace è assicurata contro qualsiasi e-
ventualìtà e per lungo tempo. 
' Le relazioni con la Russia vennero 
rafforzato dàll* accordo generale inil-
l'intervista dei tre imperatori, carat^^ 
terizzata dalla volontà .decisa degli 
imperatori e dei governi di mantenere 
e salvaguardare la pace d Europa; u 
ravvicinamento ecohomi'co politico con 
la Grecia desiderato fu avviato dai 

' • • - — . ' i . 

negoziati relativi al t ra t ta to di com­
mercio "oinavìgazione. Il ministro ac 

VIA MAGGIORE IN PADOVA 

òilMore de! RH. Ministeri nel Régno 

riil- ' 
• ir . , A. M. IpONTMA 

^ ^ y i j . 

'/-

. - ' s 

•r ;^4l j i i^Ì Vendesi oltré^%li articoli dì cartoleria 
anche gli inchiostri di propria fab 
brica ai seguenti prezzi dì ìistinu : 
Inchiostro n&To al litro. ;i*;i|jL. O 30 ' 
Inchiostro nerissimo càmmèr-

ciale, Bottiglia da litro > t OO 
ia ifi litro . . » O 6 0 

id: tfli id. . . :8 ® 4 » 
id, IjS id. . . » O-^m 
id, 1^10 id. . . » O « 5 
id. iiìQ id . . » O l o 

Inchiostro rosso, bteiif viola, ne­
ro in boecettine . . . » 

CHIMURGO m VIENNA 
jgViadelSale5 viciaoilPedrpcchi. 

' - • • ^ 

i r 

Specialista per otturature d)̂  Denti . 
Applica PesE^ i o -Bes^&stu'r© £3-

coridò ' la nuova invenzióne 

centua la questione dell' allaciaftiènto 
delle ferrovie turche ritardato dalla 
Porta-in maniera ingiustiftcabile. Spera 
prossima la solui^ione della questione 
delle indennità di Alessandria. 

I J* I t a l i a €) M €7<»ssgo 

I 

Noiv^sfuggìrà ai sigqgri consumato» 
ri , agli uffici, istituti il rilevante van­
taggio nei rivolgersi al Negozio sud* 
detto. 

Assortimento'diioggf?tti da cancel-
lerJ|j:Ceralicche, colla liquidafìl tut t^g 
a prezzi di fabbrica. 3361 

r)Q-v^.A. 
"?! VI'. 

1 

« . avvisa di aver ricevuto tutte le ulti 
me novità' pei- lastagioae mma. 1 

_^ ,_- I . ••^iSi 

Hsitiss^, !&• -« L' ambasciata tede» 
sca consegnò 1* itiVitÒ all'ItaMif^di^^às-
sistere alla conferenza pel Congo che 
a.Berlino si aprirà il 15 corrente. 

* 

D'affittare anche salbito 

avArlIr^ 

Ts ' i s i i© affroWb. — Diguazzate 

^ • 

a g l i Btatt U a l i l d^&im^arlca 

e pulita le triglie che desiderate ser­
vire ; bagnatale d'olio finissimo e cuo-
cetele in padella. 
\, Accomodatolo sul piatto con insa­
lat i trita al disotto ed accompagna­
tele con salsa d'olicfio aceto. 

Quel giorno che Newton sì empiè 
ben bene la pancia dì queste triglio, 
scoperse la legge della gravitazione 
universale. 

«losit le. — Narra il Figaro di Pari­
gi ohe venerdì, una signora elegante 

^risaliva a piedi i Campi Elìsi quando 
una donna, vestita dimessamente, 1' av-
vicTrfò, gettandole addosso una tazza 
di vetriolo tenuta fin allora nascosta 
sottòf^^hi'̂ ^cìaUo, quindi dandosi alla 
fuga. 

L'avventura non meriterebbe il con­
to di essere narrata, se la vittima non 
fosse una contessa qUasi celebre, p^r 
avere, recentemrute fatto un gran 
chiasso.... con la ^feona. Essa ha scrit­
to dei romf^nzi è ha voluto ft^rne. In-' 

Tfi Vor lk , 5 t — Il New YQÌ:^ \ 
Herald annuncia che i democraiìci 
riuscirono vilSBitori nello stato di New 
York,con 6000 voti di maggioranza, 
nella Virginia occidentale, New Yersej^,;,. 
e nel Cpnnecti(|ut. L' elezione di Cle­
veland (^emocrafico) para assicurata. 

Wew 'Worli, S. (^era) — 4l.4risul?,; 
tato delle elezioni: Nello stato di New 
York, quantunque ancora dubbio, send̂ '̂ ^ 
bra favorevole ai democratici. 

TX&'w 'IS'asrls., 5 . —-I rapporti delle 
elezioni ariiyano lentamente, ^iiveii) 
York Heraldf il Times e Vl^^^ald dì- ' 
cono che l'elutto ò Cloveìancll"Ìia Tri­
bune invece crede nel triónfo di Blaino, 
Grande eccitazione dappertutto. Ieri 
sera avvennero delle risse a Oijftoinr 
nati, parecchi morti e feriti. 

Wciw •*orl&., 5* - - Tutti gli Stati 
del Sud votarono in favore del can­
didato democratico; 

In PiazzOTei^Fputti dal lato di levante 

di recente restaurata composta dì nu­
mero 8 stanze,<^^GUcìna, cantina ed al­
tre adiacenze. 

Rivolgersi al llVegozIo S c a l f o in 
P'azza defFrutti . 3359 

ìAMflFeesftara-:' 

IN PIAZZA DELLE ERBE 
VA 

^ ^ 

F. ZON, Direttore. i 

ANTONIO S'A'EFAWS, Gerente responsahik 

avvisa di essere anche in quest'anno 
bene provveduto d'ogni articolo oc­
corrente per 16' Stìjmst^ 13ScHa©a-
tmwì ; Ve^^^aiel&o e i H a g l s t r a t i 
tanto di t e s t o quanto di IIISH'I per 
scritture ed altri arti%blì ad uso di 
cancellerìa e dlsoguBis, tiene poi uno 
svariato assortimenio di «©isapassl 

- di molto fabbriche Nazionali edE^te-
' re con grande deposito delle più ri-
\ nomate di MILANO, Bèa«ltJ i l i r a ^ -

saggl t» , I^ igupa , ®rn t sè0 , P r o » 
sii^tst^^wgà e iflittOolilBie, a I t l g h e 
S q u a r e M I d'ogni genereplS^rta per 
d i sogno l t a t i aua , tiiglei^ie, VxFaH' 

^Éi 

Sigsàor©, s'aga^ifio e i^a^a^sal di 
tutte le qualiLàatanto guarniti e 
sforniti a prezzi modicissimi.. 

Tiene pure Campioni originali guar 
niti delle migliori Case di M,ode di 
Parigi,^.Q. Ifmsil dia Slg^aiiiipa dft-
©® a 8 0 centesimi. 1 - ; 

Avendo inoltre fatto acquisto di fdrlì^i 
partite in i?iaasiii©,,vlPà4Brl, l^ja§às»i, ' 
PIKSBI, T a l l i , t^s^rmagSI, 
luti s e t a , €oAoiS€», S*el|ìiio.o 
@S e parecchi .altri artìcoli per guar-

lUiziWnì tanto per Sartache ModiétEs 
pone in vendita le medesime al det­
taglio a prezzi da non temere con­
correnza. 

iccerie 

"T* 

Manicotti I j e | i r o I^era 
ra a . . . 

id. I!lat>g!!S«Btta . 
id. 
id 
id. 
id. 

per Si 
. L>' 9 , 

gno« 

% ' •i 

O r e b l s i a . . . 
s n o s q a e . 

SfoSmuala a Lire 9, •g-

• ^ 

Novità fràWgie Ciniglia e fornitura 
di'pelo. 

Colli di qualsiasi qualità di pela 
per uomo e fodere per Pelliccia, Ro­
tonde. Si assume qualunque ripara­
zione. 

Bidu^lono e tintoria di qualunque 
cappello sulle forme a desiderio dal 
Committente. Si spedisce in provincin. 
per pacco p i t a l e franco. Sf"' 
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Il B 'crs iè t 'PlTBiipa è riteìiquore p|ù,jgffinico conoaciutd. Esso è raceoniim" 
dato da ceieBriià mediche PA iisato Wlt6ltì'"'OspodaÌìi'IfF«5^^ non 
si dcve'con/bnrfere con molti Fernèt ntésèi ìn^cÌMh^eràià^^ia^déo tempo 0^efia 
noiì::sofió che 

ijsete, fa'eilita i ,,,,j^^ 
mal di capo, ca|oglr!, mali irtervòsi, mài di fWgato, spìeenj mal di mare, nausee 
in igenere. Esso è. W©rmHlffwgo-Aiiti«'oÌès*fico. 
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^!.\ ^EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI T̂EDICI 'A 

FliEFElS,URA APOSTOLICAJ)^t EENGAX CEHJ.RALE 
Btìngal Kìshmgurj 8 \[aggìo 1883. 

pRSG. SIGNORI FiU.i BIANCA, 

Qualora le SS#LL. mi focesaerp Tagevolozza di lasciarmi avere ìnoro^cGÌtìbre 
'pci ' i ieé ÌiFgBi!Ì©E5 a prezzi'WdMti come Parmo scorso, ne prenderei dodici doz­
zine, i , 

LMttimo Fcriacsé c i . l molto utile p^ìS^ìÉ^rosi ì quali non ài rado col solo 
UBO del medesimo superaijo Jl malore .mortale, e ricuperano pertetta salute. 

In generale Jl JFer i s^s wtfmn^m ci nesce molto vatituggioso per tutti ì ma-
Ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

DevotisSìbio lofo^ servo, ^T^$^zi,^i^ef. Ap, 

- i 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, %ì Bitemhre Ì^B. ' 

.Certifico Vosotto?eritto di avere soraministrato ne!i*Osneduìe della Conocenìa 
era con loro grandissimo giovamento,* 

• • . É 

lì ITeraic*- ®IB. ai convalescenti di 

b. 

È notévole 4a;,tolleranza a sìlTstto liquore dei 't'uW gastroenterico dei co!òrosi^||j 
quali dop^;,4qfl^i,;fiep malattia, Sì^liónc?!^^ le vi© ^igestivei'*4;Ìf 
principale azione é l'attività digestiva che si, ridesta, onde-iHprogressivo benes-
sere che i convalescenti ne naentone. ' 

Il Medico Primario F^kìiCESGO FEDK, 
Per la realtà'''idelìa firma déi^Doit. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPJ[|{ELLI. 
Visto la legalizzazione della firma .soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre-^ 

fetto segue la finna. , ; ^ ^ ^ 
PREZZl4^%^^ò%Zf0 Ha ^ litro ' L:v%^^ — • Piccole i^ i^ . 
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Distilleria a Vaiiora 

ì m ^ Eeraam , 

tletoi, oro Parili 1818 
Meiai. oro lilaoG 1881 
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..J^^Vl^.i^.^-'l *I^'S*J .̂ ^ '•••• 
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^ ÉlliKir Coca 
,,̂ maro di Fstslna 
*'EucalytHUs ' 
mate Titano 
AVancio di Fflonaco 
Lèmbardorum 

Colombo, 
HipiTcfelIa Foresta 
fiu^rana, 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di'Creme ed altrip^ 
!Li(^uori fini. 
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Sciroppi dpncenlrati a vapore per Vibite 
Beposife del BENEOICTINE delPAbfeaiìa d i t f èd lo^ 

B ®^^ i n P a d o v a m O B l ' A B I l ^M-fi^UBA^ ti l|S££l®.'3§8^« 
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ELEGANTL-rECONOMICI ..DURATURI 
Pregiata con r.^pdaglia d'ora alle EsjipéfM^^^^ Bordeaux e,^i Francofo]^^ 

, r 

. ^ 

mm JRoppres.per Vltatia C, FJIjJXMASANMe a - Milano Via Carlo Alherto.g, 
I ~ 

Non^^occorre Wcato "nè'"s(^'lttUragje|ffetano;4^4q<«iti«^fW^ 
acqua fresca o tiepida e sapone, opf#tSbné (̂^̂  ognuno può^ eseguire. Per le 
reeistentì, come 1* inchiostro, ecc., si usa il Sapasaio ll'WAXT espressameot 
cato, adoperando una forte spazzola. 

{ ^^COXai d i r i g a ..... . . I*. H Z0 
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pulire con 
macchio 

te fabbri-

P H E Z Z I P E R B O Z Z W A : 

' Per càmmissioHi rilevanti sMìò'^àa convenirsi 
Bl spedisce Fr^ì^xo. Ctirretmis) JJlmnirmtu gv»tl^ì '^ll^tr» 

,3104 Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 

tot zo 
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3§|«6tS». 
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edaglia d'onore 
C a t a r r o , © p p r ^ s s l o s a l , 1"©®®©. S^aJpi taa i looo e tutte lo.affezioni delle parti 

respiratorie, sono calmate allMstante e guarite modiante TUBI L È V I S S E U R . 
3 ffriiSBClsI in FRANCIA. 

m i e r a n i e , CM âaaMpl d i g^uniaoo e tmij^Je, malattie nervose, sono guarito im­
mediatamente mediante pillole lassàSiaBS's'S'salgitsla© del Dottor CKONiEB* 

S fra.McHrih"-FRANCIA. 
tàcia,.;r^ld6jTa Monnaie, 23/Pàfigi. — In Milano, da A. MANZONI e 0., via 

Sala, i6;,%oìu,.!^apoli stessa ^C^̂  da tutti i farmacisti, r - - I n . . P a d o v a prespo 
Pianeri MaurOfL, Cornelio, 33^ 
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^gffjjif-. 

@f€im 

i' 

•w_-

,u 

È uscita la 3* eciizione,,con cura riveduta e noteyolmepte ampliata dei Trattatoci 

P0I,-VEUE 
df^BlBOis i i iMlalo 0 

d a ; C ? ^ / F ^ a ¥ , PROFUteKE 
Parigi,,d,imeidefia:.Pmx, 9,:ParigL :Ì 
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Vendesi presso A. Mah e C , Milano, Roma e Napoli. I ^'. 

SHr^rl-
' v : • ' : ! i >-

offerenti dì DehohwiÉ' 
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L ' - I ^ _ , 
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j w.nmT--' 
I potenza, e YMwàmi 
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OVyERO f. 

corredata- da bellUsim^^i^ci^icine e da; una intei;|S|%ftte rac^s^ta;,di letture Ì8tru|iti^g,^ 
Quest'opera originale 9|[È.4aegì co«s]glL:i?P'''c* c^" teJ | '^ !^MoNÌ seminaW inpolonta 

tìtr ii rtcuvero d é s t a aors^is vSipilibHindefeoIlliia in causa di masturbazione ei 
i f 

ne e ptr %l ricwj^ero as^asa ass^s^^ vBS'ii^nxuuiistiftisiKsap <TII UUUSU U,I mu^S'uruiizione ed 
eccessi sensuafff offre pure estesi cenni sugli organi genitaìiy;© nozióni sulla malattie':, 
segrete, coh relativa ilWuzione sulla loro cura. # I; 

ìElegante yoluméfin 16 riccamente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto ..sé-}^ 
gretezza contro vaglia postale di Lire cinque. 

Dirigore le commissioni all'autore P . E . Sir% f̂fiM2BS, Viale Mi'̂ P. Venezia 28, vicino 
alla'^tazione Centrale, M t e o . * 3237 
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Gr NUMERI DI SAGGIO BratiS 
dello M p j i d p , più,. ©oonoMfilffi«p e unica 

. ^ il. [•'•''-/ri l'orsa • ' * M jp n ' ' "̂̂  "'"" t ' • ' 

'Giornale ai^^^<?a^j ehQ eseguisca nelle proprie^ 
'officino tviiiì^ elicliès su disegni originali ty 
del suo Museo speciale 

B- , i 
Raccomandato per facilitare le Cre-

scen:(e e Formami ^Wj!bW°JW^ 
al sangue U forza ed 1 OlóonU rossi 
che JQQ fanno la belleaaaj, «w^ fortifica 
lo 5/(}f/«(i;<J, eccita l'Aĵ petìto, combatte 
l*Anemia^tìi]Ìf<«/fl^"»«; tbbrevìa le 
ConvaUscen:^, ecc.,, 

PAHIGI, 33, Rua Drouot, 22, e farmacia. 
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per vendite di CaseyFondiyVììiaripronti 
a MutuOj AffiUanze, Sconti Cambiali. 

Studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direttamente onde 
evitare riturdi nelle corrispondenze. 

3028 

^ • 

{tiratura ordin, 720,000 copie in 14 lingue/ 
- >- ' ' 

si,distribuiscono a chi li domanda alla §#©« 
moir-^ Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel lìegno 

anno Sem. trim. 
''GrandeMi!i^,i6,'^ 9,— 5,-^ 

Piccola V» 8,-^ 4,50 2,50 
La ^^sn^ione dà in un 

anno t.'iì^^iO inciiìioni origli 
«ali ; 4 0 0 modelli-dft taglm-

fS*; » 0 0 disegni per ricami, 
lavori, eco, Lu Grande Fdi'^ 

zione ha inol t re ,86 figurini colorati artisti-
cameni^ all'acquarello. 

Tutte le,,Signctre di buon gusto si indi­
rizzino ai Giornale di Mode 

Milàno0Corso Tintorio Emanuele'WI\, Milano 
per «vere «ll im'tISi Numeri *dì Saggio, 

^•H'itv»»*^'-'^' 

Padova, Tipografia del Bacchigiione Corrier^Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
<^ V^ii*BE4t«iK**j^Mu**rtdjA4ii^way£*auu«(^^ 
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